
 
 

1 LUGLIO 
BERNA. Sono ormai 800 le coppie italiane che, in occasione della 
nascita di un figlio, hanno depositato in Svizzera, presso la Swiss 

stem cell, il sangue cordonale per ricavarne in futuro, se necessario, 
cellule staminali per possibili cure. Fanno lo stesso anche otto 

giocatori di calcio in Gran Bretagna.  
5 LUGLIO 

NEW YORK. Dopo 19 anni di coma, un 42enne si sveglia e ricomincia 
a parlare e a muoversi. Il suo cervello, danneggiato in un incidente 

stradale, si è riparato da solo.  
9 LUGLIO 

LONDRA. Nuova “impresa” di Antinori. Che riesce a far ridiventare 
“madre” una donna di 62 anni con già tre figli in età adulta. Una delle 

molte possibili varianti della medicina dei desideri.  
10 LUGLIO 

LONDRA. La provetta diventa nonna. Per il prossimo gennaio, infatti, 
è annunciata la nascita (del tutto naturale) di Louise Brown, prima 

figlia in assoluto (1978) della provetta.  
11 LUGLIO 

ROMA. Nel 2005 in Italia sono stati più i morti che i nuovi nati: 
554mila bambini contro 567mila morti. La popolazione, per fortuna, 

aumenta grazie all’immigrazione. Ormai siamo 58,7 milioni.  
12 LUGLIO 

LONDRA. Sette topolini nascono senza un padre. Gli spermatozoi con 
cui le loro madri sono state fecondate, erano stati ottenuti da cellule 
staminali embrionali. Adesso si pensa agli esseri umani. Sarà la fine 

dell’uomo?  
13 LUGLIO 

BERLINO. Sono già 25, nati da 17 donne diverse, i figli di un 
“donatore” dal numero di codice 401. Pare un uomo fisicamente e 
intellettualmente perfetto. Unico difetto: quello di abbandonare figli. 

Speriamo che non sia ereditario.  
14 LUGLIO 

TERNI. Nasce, con la benedizione del vescovo, mons. Paglia, la prima 
banca di cellule staminali cerebrali tratte da feti abortiti 

spontaneamente. Regista dell’operazione il prof. Angelo Vescovi.  
20 LUGLIO 

WASHINGTON. “No” di Bush alla produzione di nuove cellule 
staminali embrionali che il Senato Usa, invece, vorrebbe permettere. 

Per la Casa Bianca "anche la scienza deve essere etica". 
29 LUGLIO 



LONDRA. Business are business, gli affari sono affari: si offrono forti 
sconti sulla procreazione assistita alle donne che donano i loro ovuli 

per la ricerca scientifica. Siamo in piena stagione dei saldi.  
8 AGOSTO 

CATANIA. In coma profondo da un mese, partorisce una bimba, Sofia 
Benedetta, che pesa due chili e mezzo e sta bene. Evento rarissimo, 

dicono i medici.  
La madre, 21 anni, pochi giorni dopo il parto si sveglia.  

14 AGOSTO 
FRESNO, California. Caso opposto a quello di Berlino. Sono autistici i 
figli (almeno 4) del donatore numero 3.066, sembra un attore. Chissà 
come si sente nella parte d’un padre che da alla luce, in serie, figli 

handicappati.  
22 AGOSTO 

IURGA. In costruzione, in Siberia meridionale, una chiesa ortodossa 
dedicata ai Santi Innocenti e ai bambini uccisi dall’aborto. Il governo 
sembra orientato a intervenire per diminuire il numero degli aborti.  

23 AGOSTO 
TORRE PELLICE (Torino). Invece il Sinodo della Chiesa Valdese decide 

di donare parte del proprio 8 per mille per la ricerca sulle cellule 
staminali, che causano la morte degli embrioni umani. 

3 SETTEMBRE 
NEW YORK. Primo successo contro il cancro con le cellule staminali 
adulte: due malati di melanoma guariscono e altri quindici ottengono 

un miglioramento.  
7 SETTEMBRE 

TREVISO. Il gruppo Benetton vara un progetto per aprire una catena 
di “Centri salute SpA” con finalità principale la fecondazione 

artificiale. Affari in provetta.  
14 SETTEMBRE 

PECHINO. Organi dei condannati a morte offerti in saldo da governo e 
Partito comunista. Nel 2005, 8000 reni, 3700 fegati e 80 cuori. 

Fatturato medio annuo: 771 milioni di Euro.  
15 SETTEMBRE 

GINEVRA. Eutanasia di Stato in Svizzera: i pazienti degli ospedali 
universitari potranno beneficiare dell’assistenza al suicidio “ in casi 

eccezionali”. Ma si sa come va a finire…  
16 SETTEMBRE 

MADRID. Il progetto di legge per la legalizzazione della clonazione 
“terapeutica” è già alle Camere. Zapatero su un piano inclinato.  

18 SETTEMBRE 
LONDRI. Pochi “donatori” e cliniche della fertilità artificiale in crisi a 

causa della legge che vieta l’anonimato dei “volontari”. 



19 SETTEMBRE 
FRIBURGO. "Avevo preso appuntamento con Exit per morire più di un 
mese fa, invece sono ancora qui". Il quotidiano La liberté raccoglie la 
storia di un malato che poi ci ha ripensato: "Ho scoperto che ogni 

minuto della mia vita è prezioso".  
24 SETTEMBRE 

MOSCA. Tatiana, 27 anni, ucraina, sposata, due figli, emigrata a 
Roma, racconta: "Ho accettato due volte di diventare madre surrogata 

della mia padrona. Mi sentivo un tacchino allevato per Natale".  
29 SETTEMBRE 

ROMA. Nasce una bimba della provetta, che all’esame del Dna risulta 
figlia di un altro padre. Scandalo in famiglia e in clinica. Il diavolo fa 

le provette, ma non i coperchi.  
4 OTTOBRE 

MILANO. All’Istituto Tumori di Milano l’ultima richiesta di eutanasia è 
di una settimana fa ed è la quinta in 25 anni. Quattro, però, hanno 
cambiato idea e uno solo si è suicidato. Il tutto su quarantamila 
pazienti. Per il responsabile del reparto Terapia del dolore e Cure 

palliative: l’eutanasia è "la tentazione dei sani".  
7 OTTOBRE 

BOLOGNA. Celebrata la “Giornata dei risvegli”, indetta da “Gli Amici 
di Luca” per divulgare i risultati delle ricerche sul coma vegetativo: su 

31 entrati 20 ne sono usciti risvegliati.  
8 OTTOBRE 

BERLINO. Infermiera killer ammette di aver "agevolato la morte" di tre 
pazienti, ma è sospettata di 139 omicidi.  

16 OTTOBRE 
PYONYANG. In Corea i neonati con disabilità vengono uccisi e le 

donne che portano in grembo figli “impuri” sono costrette ad abortire. 
La qualifica di “impuro” è relativa alla purezza della razza 

nordcoreana, ritenuta etnicamente “superiore”.  
19 OTTOBRE 

BERGAMO. Compie tre mesi Claudia, che la mamma ha voluto far 
nascere nonostante che, alla 19ª settimana di gravidanza, le fosse 

stato diagnosticato un linfoma di Hodgkin e consigliato l’aborto. Solo 
dopo il parto ha accettato la chemioterapia.  

22 OTTOBRE 
MANAGUA. La Commissione giustizia del Parlamento del Nicaragua 
approva una riforma del Codice che vieta anche l’aborto terapeutico. 
Previsti fino a 30 anni di carcere per i medici. La parola è all’aula.  

20 OTTOBRE 
ROMA. La procreazione artificiale umana costa dai 25 ai 90mila Euro. 
Nel 2005 sono nati con questa procedura quasi 9mila bambini su 



circa 30mila trattamenti. Per i 326 centri pubblici e privati, è un giro 
di affari di 400 milioni di Euro l’anno. 

5 NOVEMBRE 
BARCELLONA. Nasce e sta bene un bimbo da un embrione surgelato 

13 anni fa. Nel 2003, in Israele, erano nati due gemelli da un 
embrione di 12 anni. E’ materiale da esperimenti o, addirittura di 
scarto, embrioni che, dopo tanti anni, sono capaci di “diventare” un 

bambino?  
13 NOVEMBRE 

LONDRA. I neonati con gravissime malformazioni possono essere 
lasciati morire, perché "la compassione può prevalere sul diritto alla 
vita". È la risposta di un vescovo anglicano alla proposta del Royal 
College degli ostetrici e dei ginecologi, per i quali questi piccoli 

possono anche essere uccisi, perché "un bimbo disabile significa una 
famiglia disabile".  
17 NOVEMBRE 

ROMA. Rischiano la chiusura circa venti centri per la procreazione 
assistita del Lazio – una metà –: mancano dei requisiti minimi tecnici 
e igienici. Quando in ballo ci sono gli affari, inutile andare tanto per il 

sottile…  
19 NOVEMBRE 

BUENOS AIRES. I vescovi argentini chiedono di archiviare il disegno 
di legge che autorizza la vendita e la distribuzione gratuita della 

“pillola del giorno dopo”: "Si tratta di un farmaco contro la vita umana 
che la Costituzione considera inviolabile fin dal concepimento". 
Possibile che sia la Chiesa a dover difendere la Costituzione di un 

Paese? 
30 NOVEMBRE 

WASHINGTON. Prime proiezioni private nella capitale Usa di “Bella”, 
un film che narra la storia di una ragazza nubile e incinta che, invece 

di abortire, porta a termine la gravidanza per dare la figlia in 
adozione. Si spera che il film riesca a influire sull’opinione pubblica.  

4 DICEMBRE 
LIMA. In seguito alla commercializzazione della “pillola del giorno 

dopo”, ammessa dal Tribunale Costituzionale del Perù, la Conferenza 
episcopale peruviana rinnova l’appello a continuare a lavorare per 

l’accoglienza e la difesa della vita umana concepita e invita i genitori a 
"educare alla verità e al senso vero della sessualità e dell’amore 

umano". 
5 DICEMBRE 

SANTO DOMINGO. La Chiesa dominicana invita la Camera dei 
deputati a non modificare la norma del nuovo Codice penale, da poco 
approvato, che proibisce l’aborto, ma che il Governo, alla ricerca del 



facile consenso di una parte dell’opinione pubblica, ha rinviato al 
Parlamento per liberalizzarlo.  

6 DICEMBRE 
SANTIAGO. La Camera dei Deputati del Cile dichiara inammissibile, 
con ampia maggioranza, il disegno di legge che mirava a depenalizzare 
l’aborto. La Costituzione cilena contempla, nel suo articolo 19, la 

protezione del diritto alla vita che sta per nascere. 
7 DICEMBRE 

ROMA. Il cattolico Francesco Paolo Casavola, già presidente della 
Corte Costituzionale, è nominato presidente del Comitato nazionale di 

bioetica, che ora è composto di cinque presidenti onorari e di 35 
membri, di cui 14 donne.  

14 DICEMBRE 
LONDRA. Agghiaccianti novità dal Regno Unito. Un disegno di legge 
governativo consente l’ibridazione di gameti umani e animali per 
ricavarne embrioni destinati non a nascere, ma a fornire cellule 

staminali. Quando la ricerca impazzisce per sete di effimera gloria…  
16 DICEMBRE 

KHARKOV (Ucraina). La coraggiosa denuncia di un assistente sociale 
svela la causa delle morti misteriose di trenta neonati uccisi in un 
ospedale per ricavarne cellule staminali. Erano bambini sani, che 

venivano smembrati, come ha dimostrato la riesumazione. Quando la 
ricerca si fa assassina per fame di successo…  

20 DICEMBRE 
MILANO. 21 grandi firme del laicismo radicale – tra cui Flamigni, 
Mori, Neri – scrivono al ministro Turco: "Perché al Mpv è stato 

concesso di aprire un ufficio proprio accanto alla segreteria in cui si 
programmano le interruzioni di gravidanza?" La 194 prescrive che i 

consultori cerchino l’aiuto dei volontari, ma tra aborto e salvezza della 
madre loro scelgono la morte del bambino. 

 


